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"Pace non deve essere il nome nuovo della viltà". La lezione dei cardinale BifC
La grandezza di un uomo può esse-re valutata anche a distanza di se-
coli o decenni, e uno dei criteri mi-
gliori per farlo è controllare se di lui
si parla ancora e - soprattutto - se si
discute delle sue parole e delle sue
opere. Insomma, se l'eredità dice an-
cora qualcosa a noi contemporanei.
Giacomo Biffi è stato un grande uomo
di Chiesa, "l'Italiano cardinale" che
ambrosiano doc divenne "irrevocabil-
mente bolognese" per decisione di
Giovanni Paolo II, che nella città emi-
liana lo mandò a fare l'arcivescovo. Di
Biffi si è detto e scritto di tutto, e lui di
materiale ne ha offerto in abbondan-
za. Aveva la capacità, nonostante
l'enorme cultura e la sapienza teologi-
ca, di rendere semplici i concetti più
complessi. In modo che tutti potessero
afferrare l'essenziale. E per farlo, il
modo migliore per un prete è curare
le sue omelie. La predica durante la
messa, elemento spesso snobbato an-
che per colpa di chi non la sa fare o
non si prepara. Eppure è proprio
quello quel che, il più delle volte, re-
sta nella testa di chi ha partecipato
all'eucaristia.

In questo libro, La meraviglia
dell'evento cristiano, Emanuela Ghini,
carmelitana dalla ricchissima produ-
zione editoriale in campo teologico,
mette insieme cento "temi fondamen-
tali per la vita cristiana", traendoli

dalle omelie pronunciate da Biffi nel
suo primo decennio bolognese, dal
1984 al 1994. Biffi non è mai stato un
discepolo della "prudenza diplomati-
ca", tantomeno del politicamente cor-
retto. Tutt'altro, ma non è una novità.
E' però d'estremo interesse rileggere
quanto diceva trenta o quarant'anni
fa sui grandi mali del nostro tempo, la
diagnosi precisa e netta di quel diso-
rientamento in cui era ed è emerso
l'uomo di oggi. Parole valide allora e
ancor più oggi.
Che dire, poi, della pace, del suo si-

gnificato più profondo, tema che più
attuale non potrebbe esserci. "Sul
concetto di pace sono sempre possibi-
li equivoci e confusioni. Non è un va-
lore la pace, se si risolve nella resa
alla prepotenza, nella via libera data
all'ingiustizia e alla sopraffazione,
nella rassegnazione alla perdita del-
la libertà. Pace non deve essere il no-
me nuovo della viltà; pace non può si-
gnificare acquiescenza alle forze del
male e alle spavalde e spudorate in-
cursioni della menzogna". Ancora, "si
servirebbe molto meglio la causa del-
la pace, se, invece di reclamare disar-
mi unilaterali, immediati e senza ga-
ranzie (col rischio di provocare così
l'aggressività e la temerarietà dell'al-
tro contendente), ci si adoperasse
piuttosto perché una pubblica opinio-
ne, forte e libera di manifestarsi, di-

ventasse davvero una realtà di tutti i
paesi della terra". Che dire poi del
pacifismo, di cui "non tutte le iniziati-
ve servono davvero alla pace. Cin-
quant'anni fa è già capitato all'Euro-
pa che un'irenica arrendevolezza fi-
nisse con l'incoraggiare i prepotenti
ad attuare in modo più radicale i loro
progetti di aggressione". Scrive la cu-
ratrice che "e l'ironia smitizza, il sen-
so dell'umorismo ridà fascino a
espressioni esigenti del messaggio di
Cristo, che rischiano di essere appiat-
tite o ridotte al silenzio, per non ferire
ascoltatori incapaci di reggere all'ur-
to dell'annuncio evangelico". Proprio
Biffi sosteneva, presentando Perché
sono cattolico di Chesterton, che "oggi,
in nome dell'irenismo e della tolle-
ranza, pare vadano sbiadendosi i
confini tra l'errore e la verità. E dal
momento che nessuna asserzione è
più condannabile, è straordinaria-
mente difficile diventare eretici.
Personalmente la cosa mi secca un
po', perché ci tengo alla mia libertà
di compiere tutte le trasgressioni, an-
che se spero che da tutte mi preservi
la grazia di Dio". (mat.mat)
E' in libreria, per l'editore Cantagalli,

"La meraviglia dell'evento cristiano"
(448 pp., 26 euro). In questo volume, il
cardinale Giacomo Biffi (1928-2015) af-
fronta cento temi fondamentali per la vi-
ta cristiana, con la forza, l'incisività, il to-
no sferzante, ironico, a volte dissacrato-
rio, che ha contraddistinto i suoi scritti.
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